
Mosca 
«Novosti» 
intervista 
Natta 
• I MOSCA. L'agenzia di 
stampa sovietica «Novosti» ha 
Intervistato Ieri II segretario 
del Pel Alessandro Nana per 
un commento sul discorso di 
Mikhall Qorbaclov In apertura 
dell* celebrazioni del settan
tesimo anniversario della Ri
voluzione d'Ottobre, e per 
una valutazione sulle prospet
tiva del dialogo Est-Ovest. SUI 
discorso del leader sovietico 
Natta ha detto che «ogni po
polo ha bisogno di avere una 
coscienza critica della propria 
storia, e In questo senso lacri
ma parie del discorso di Cor-
baclov Indicava uno sforzo di 
approfondimento, di ricerca, 
di verità, di correzione di In
terpretazioni non giuste, Ad 
esemplo e stata Importante la 
valutazione aull'lniero proces
so storico, il cui inizio prece
de la Rivoluzione d'Ottobre e 
la prima guerra mondiale». 

•Nella vita di un partito - ha 
continuato Natta riferendosi 
alla "perestrolka" - ci sono 
anche momenti In cui bisogna 
avere coraggio, volenti, de
terminazione nel procedere a 
cambiamenti di fondo: mi 
umbra che questa sia la parte 
essenziale anche nel discorso 
di Qorbaclov. C'è la riafferma-
alone della necessiti di un 
Cambiamento non solo nel 
campo dell'economia, ma an
che nella società: di una de
mocratizzazione oltre che di 
una maggiore dinamicità nella 
sociali sovietica, riconoscen
do peri d'altra parte che si 
tratta di una Impresa». 

La -Novosti» ha chiesto a 
Natta, sul problema del disar
mo, se ritiene II capitalismo 
moderna capace di adattarsi a 
un mondo denuclearizzato. 
•Nei mondo e in Usila, - ha 
risposto il segretario del Pel -, 
e) tono forze certamente non 
di sinistra (non comuniste e 
non socialiste) che sentono 
come le loro prospettive e I 
laro Interessi non possono es
tere difesi te non In un man
do che riesca a liberami dal-
l'Incubo della catastrofe ato
mica. Oggi ci tono le condi
zioni per affermare una politi
ca di disarmo, e anche di 
compiere pass) nella riduzio
ne degli armamenti conven
zionali», Assume cosi partico
lare rilievo II prossimo Incon
tro Reagin-Gorbaclov, definì-
lo da Natta .un tatto straordi
nario, è la prima volta nell'era 
atomica che si va a un accor
do che riduce I livelli degli ar
mamenti nucleari ed elimina 
Interi sistemi di armi missilisti
che». Ma la pace, ha concluso 
Natta, «deve essere anche svi
luppo e superamento dello 
squilibrio tra II Nord e II Sud, 
Ritengo che dal terzo vertice 
Uta-Urss potranno venire ri-
tullatl Importanti per tulli», 

Al forum nella capitale sovietica l'intervento di Napolitano 

Fra sinistre dialogo alla pari 
Linguaggi diversi 
ma una comune 
volontà di capirsi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIETTO CHIESA 

• • MOSCA La discussione 
c'è slata, non formale, Inten
sa, anche se su linee generali. 
Ma non poteva essere diversa
mente In un'occasione cosi 
inedita, cosi sperimentale do
po decenni di divisione e di 
Incomprensioni. Il Forum di 
Mosca segna un'inversione di 
tendenza verso il dialogo. Era 
questo l'obiettivo di Qorba
clov e, dunque, Il suo ringra
ziamento non è stato formale. 
I linguaggi sono ancora di
stanti. Ma II risultalo di com
piere Insieme un passo avanti 
sul terreno di «una nuova cul
tura del rapporti», questo c'è 
stato. 

Proprio su questo punto 
aveva focalizzato II suo Inter
vento Il compagno Giorgio 
Napolitano, Intervenendo Ieri 
malllna. Sullo sforzo di «indi
viduare I punti di contatto e 
collaborazione tra forze pro
gressiste che operano In situa
zioni molto diverse e che rap
presentano diverse esperien
ze storiche e correnti ideolo
giche». L'incontro di Mosca -
ha continuato II dirigente co
munista Italiano - è un tentati
vo di avviare «un dialogo apor
to e alla pari, dove non tono 
segnate linee di confine tra 

comunisti e non comunisti». 
Una strada da esplorare, per
ché «non avrebbe senso ripor
tare in questa sede una vec
chia disputa sul legami che 
dovrebbero unire 1 parlili co
munisti in quanto tali», mentre 
•quello che conta è la presen
za di molti amici non comuni
sti attorno a questo tavolo» e 
•non c'è da meravigliarsi che 
non si parli lo stesso linguag
gio neanche tra comunisti». 

I numerosi interventi dei 
partiti socialisti e socialdemo
cratici hanno ribadito il loro 
ancoraggio alle tradizioni e al 
quadro democratico occiden
tale, ma hanno anche rilevato, 
in varia misura e Intensità, le 
forti possibilità di dialogo con 
la riflessione avviata dall'Inter
no dell'«altra parte», quella 
comunista. Cosi è stato per gli 
interventi di Michael Bean del 
partito laburista australiano, 
di Periti Paaslo, socialdemo
cratico svedese, di Sture Eri
csson, in rappresentanza del 
socialdemocratici svedesi 
(che ha chiesto il ritiro delle 
truppe sovietiche dell'Afgha
nistan e ha denunciato con 
forza l'aiuto americano ai 
contras), del segretario gene
rale del laburisti norvegesi, 

Turbloem Jagland, del rappre
sentante del Ps francese, Le 
Pensee. Diversi Ira loro, ma 
tulli con esplicite dichiarazio
ni di simpatia per lo sforzo di 
rinnovamento aperto da Cor-
baciov. E anche il panorama 
degli interventi comunisti è 
apparso diversificato, per lin
guaggi e reazioni. Chi è rima
sto fermo ai toni celebrativi e 
retorici (come Ceausescu o 
Husak), chi - come i Pc giap
ponese e spagnolo - ancora 
attardato sulla rivendicazione 
di autonomia del partiti comu
nisti. Chi, ancora più indietro 
(li rappresentante del Pei In
diano, marxista), ha ripropo
sto la necessiti della purezza 
ideologica. Honecker ha esal
tato il dialogo tra la Sed e la 
Spd, Luis Van Geyl, del Pc bel
ga, EHI Izeband, del Pc dane
se, VolodlaTettelbolm, del Pc 
cileno, hanno sollecitato un 
dialogo ancora più intenso. 

Napolitano ha dedicato alla 
sinistra europea la parte cen
trale del suo intervento, deli
neando come compito prima
rio lo «sviluppo dell'integra
zione economica e politica», 
inquadrato nell'esigenza di 
«far avanzare la causa del di
sarmo, della collaborazione 
Est-Ovest, della riduzione del 
drammatico divario tra il Nord 
e II Sud». Bisogna respingere 
la campagna allarmistica delle 
forze di destra contro la dop
pia opzione zero e «rilanciare 
il negoziato per ridurre I livelli 
dell'equilibrio negli armamen
ti convenzionali», «associan
do tulli i 35 paesi» firmatari 
dell'accordo di Stoccolma, 

Le tradizioni di liberti e le 
istituzioni democratiche - ha 

L'Incontro a Mosca tra Mlkhail Gorbtciov t Alessandro Natta 

detto ancora Napolitano - ci 
sono profondamente preziose 
e «vanno garantite e rinnova
te». «In questo senso la discus
sione e l'azione riformatrice 
che sono state avviate in Urss 
ci interessano fortemente. 
Operiamo - ripeto - in situa
zioni diverse e partiamo da 
concezioni diverse. Ma il mo
do in cui si sta affrontando In 
Urss 11 problema della demo
crazia, del diritti della persona 
e anche della riforma econo
mica, consente un dialogo fe
condo». 

A nome del Psi ha parlato 

ieri anche Con. Fincato. Ha 
dello che i socialisti italiani 
non condividono tutte le pre
messe e le conclusioni di Oor-
baciov. Per esempio l'idea 
che II socialismo è cominciato 
in Russia nel 1917 e che solo 
qui e solo da allora ha cono
sciuto le principali realizzazio
ni. È vero che la Rivoluzione 
d'ottobre ha avuto «enorme 
eco e conseguenze politiche», 
ma tra queste vi è stata anche 
quella di «spezzare l'albero 
del socialismo tra coloro che 
rimasero fedeli alla tradizione 

riformista e coloro che vollero 
fare come in Russia». Ma ora, 
•70 anni dopo, la perestrojka 
e la glasnosl, le riforme rivolu
zionarie, Il duplice sforzo di 
democratizzazione e moder
nizzazione dell'economia, 
sembrano concorrere ad avvi
cinare le posizioni sloriche 
della socialdemocrazia e del 
comunismo». 

Il compagno Natta, prima 
della partenza per l'Italia, ave
va avuto un cordiale colloquio 
con il segretario del parlilo 
comunità belga, Luis Van 
Geyt. 

.Arbatov: «Sul '68 a Praga 
leggeremo nuovi libri» 
• a MOSCA La complessa ri
flessione storica a cui l'Urss 
sembra Impegnata, come è 
apparso ampiamente dal di
scorso di Gorbaclov del 2 no
vembre, porteri anche a rive-
dure criticamente gli avveni
menti del 1968, quando l'In
tervento sovietico spezzò la 
«primavera» di Praga? La do
manda si pone, In primo luo
go In Cecoslovacchia, da do
ve il leader della «primavera», 
Alexander Dubcek, ha Inviato 
un messaggio augurale a Mo
sca in occasione delle cele
brazioni del 70* anniversario 
della rivoluzione d'ottobre. 
Lo ha reso noto a Praga Ve-

nek Sllham, ex membro del 
presldlum del partito comuni
sta cecoslovacco che assicurò 
{'Interim di Dubcek mentre 
questi era a Mosca nell'agosto 
del 1968. 

Ma I segnali che qualcosa si 
sta muovendo giungono an
che da Mosca, il direttore 
dell'Istituto di studi sugli Usa e 
il Canada Gheorghl Arbalov 
ha reso Ieri una dichiarazione 
Interessante: «Sono sicuro -
ha dello - che leggeremo 
nuovi libri sulla complessa si
tuazione della Cecoslovac
chia nel 1968». 

L'affermazione è stata fatta 
In risposta alla domanda di un 

giornalista che citava una ri
sposta di tono analoga data il 
giorno prima dal direttore 
dell'istituto di storia del parli
lo di Mosca, Cheorghi Smir-
not, nella quale si lasciava In
tendere che * in corso nel
l'Una un riesame degli avveni
menti della primavera 1968 in 
Cecoslovacchia. 

•Su tale argomento - ha ri
sposto Smirnof - ho una mia 
teoria bilanciata, ma non pen
so che questo sia II momento 
per discuterne con voi». 

Lo stesso Gorbaclov, ha In
sistito sulla necessiti di una 
maggiore autonomia degli al
tri stati socialisti. 

Presentata a Roma raccolta 
di scritti di Gorbaciov 
tal ROMA. Duecentoquaiiro 
pagine, una raccolta di articoli 
e scritti di Mikhall Gorbaciov 
(«Verso un mondo migliore»), 
che «Spedino & Kupfer» la ar
rivare nelle librerie di tutta Ita
lia (a 15.000 lire) con straordi
nario tempismo, poco dopo il 
plenum del Ce del Pcus e a 
una manciata di giorni dalla 
conclusione del Forum di Mo
sca, dove «perestrojka» e «gla
snosl» hanno affrontato un al
tra, seria prova del fuoco. Un 
tempismo editoriale ancor più 
bruciante, se si pensa che il 
libro, presentato Ieri nella sala 
della stampa estera di Roma, 
anticipa quello già annuncialo 
dalla Mondadori, scritto dal 
segretano generale del Pcus 

negli ormai famosi 53 giorni in 
cui era scomparso dalla scena 
pubblica. «Verso un mondo 
migliore» è stato presentato 
dall'ambasciatore sovietico in 
Italia, Nlkolal Lunkov; dall'in
viato speciale del «Corriere 
della Sera», Dino Frescobaldl 
e dall'eurodeputato comuni
sta Carlo Galluzzi. 

Nel libro, ha detto l'amba
sciatore Lunkov, ci sono le ri
sposte ai molti problemi del 
processo di «perestrolka» In 
corso. Quella attuale - ha 
spiegato Lunkov - è già la se
conda fase della «perastro-
ita»; «Occorre adesso passare 
dall'elaborazione teorica, dal
le parole, ai falli». Per Dino 
Frescobaldl la «perestroika» 

sta per entrare in una strettoia: 
da una parte la crisi economi
ca, dall'altra. Il grave rischio di 
cadere in una crisi politica di 
difficile soluzione, proprio per 
gli interessi radicati nella bu
rocrazia che la ristrutturazio
ne va a inlaccare. Galluzzi ha 
insistito sulla Intuizione fon
damentale del nuovo corso di 
Gorbaciov, che è poi «la ragio
ne della sua stessa forza»: e 
cioè la necessità storica, con
creta del cambiamento. «Lo 
sviluppo dell'arma atomica 
non concede tentennamenti», 
ha detto Galluzzi e le sole vie 
d'uscita sono davvero quelle 
indicate da Gorbaciov: disar
mo e cooperazione. 

Oggetto dei test le riforme e la modernizzazione 

Nascono i primi sondaggi alla scoperta 
dell'uomo della Cina d'oggi 
C'è una novità inedita nella politica cinese: I son
daggi d'opinione. Uno di questi «polis», preparato 
dai giovani comunisti dell'università di Pechino, 
mostra che tra gli abitanti c'era scetticismo prima 
del congresso e che si sono ricreduti dopo- Un 
embrione di pluralismo d'opinioni. Un sondaggio 
rivela che il 49% dei pechinesi ha fiducia negli 
effetti del congresso. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 

Haiti verso 
Il voto 
nel caos 

L'occhio del ragazzo è sano, so
lo per scherzo ha accostato II vi
so al vetro Infranto da un prolet
tile. Ma violenza c'è stata nella 
sede del partito democratico cri
stiano di Pori au Prtnce, Halli. 
Dopo la distruzione della sede 

mmmmmimmmmm^mm della commissione elettorale e II 
ritemo del famigerati tonton-macoutes, le bande di mercenari 
pagali dal Duvaller. il teme che le elezioni previste Ha quindici 
giorni nell'Isola cenlroamerlcana saranno occasione di Irodi e 
di soprusi sulla popolazione. 

•a l PECHINO La Cina scopre 
I «l'uomo della strada», comin

cia a fare I sondaggi, nascono 
i primi timidi germogli di opi
nione pubblica. È un primo 
frutto delie novità congressua
li? E presto per dirlo È però 
interessante la coincidenza: in 
qualche modo, la preparazio
ne del Congresso ha dato ri
salto al tema detta riforma po
litica, della partecipazione, 
della democrazia insomma. 
Soluzioni non sono stale an
cora trovate, anzi questa è una 
delle questioni per le quali I 
dirigenti del partilo si danno 
tempi lunghi. Ma, nel frattem
po, qualcuno comincia a dare 
voce, appunto, all'uomo delta 
strada, a coiui che non è un 
«quadro» di partito o un diri
gente di fabbrica. E Infatti I 
primi sondaggi,non a caso, 
hanno avuto come oggetto il 
Congresso, le riforme, la mo
dernizzazione. 

Proprio alla vigilia dell'a
pertura, la lega dei giovani co
munisti dell'universll* di Pe-
chino ha chiesto ad alcune 
centinaia di giovani che cosa 
si aspettassero dal Congresso. 
Il 93* ha detto di ritenere «ne
cessaria» la politica di riforma 

e di aspettarsi un'accelerazio
ne in questo senso. Ma accan
to a una risposta tutto somma
to prevedibile, c'è la richiesta 
esplicita di ringiovanire I qua
dri di partito, rendere autono
ma la attività politica da quella 
amministrativa, porre fine ai 
fenomeni di burocratismo e 
alle «tendenze malsane»: con 
questo ultimo termine, ha 
spiegato il giornale che ha ri
portalo il sondaggio, gli stu
denti di Pechino hanno voluto 
mettere sotto accusa «gli abu
si di potere, il nepotismo e al
tre pratiche illegali». 

A Congresso concluso, c'è 
stato un sondaggio a tappeto 
tra 4.500 persone del quartieri 
centrali di Pechino, già inter
rogate alla vigilia. Le valuta
zioni hanno cambiato radical
mente segno: prima del 25 ot
tobre prevalevano pessimi
smo o scetticismo, dopo, Il 
49% si è dichiarato ottimista 
circa gli effetll futuri dei risul
tati congressuali. Ma il dato 
più interessante sta in 
queU'85* di Intervistati che si 
è detto convinto della neces
sità di stabilire dei «canali di 
dialogo tra dirigenti e cittadi
ni». Sembra infatti questa una 

delle esigenze più sentile, al
meno come primo approccio 
ad un problema di democra
tizzazione, da nessuno nega
to. In pieno svolgimento della 
campagna congressuale, altri 
«uomini della strada» erano 
stati interrogati un po' sull'in
sieme delle novità introdotte, 
ad esempio in economia, nei 
tempi più recenti. L'iniziativa 
era stata presa dal «quotidiano 
economico» di Shenyang e le 
risposte erano slate date vera
mente senza peli. Le ragioni 
del malcontento erano so
stanzialmente due. Da un lato, 
la questione del prezzi, molto 
acuta in questo momento nel
le grandi città cinesi, dall'altro 
un certo clima sociale avverti

to da alcuni come troppo se
gnato dalla ricerca del facile 
guadagno. Con una punta di 
moralismo, il giornale aveva 
commentato il sondaggio 
scrivendo che in quelle rispo
ste ognuno appanva condizio
nato da un punto di vista parti
colaristico, ma aveva anche 
aggiunto che i pareri espressi 
sulle riforme, l'apertura all'e
stero, l'introduzione di forme 
di secondo lavoro, l'autorizza
zione ad acquistare azioni, il 
leasing di industrie di stato a 
privati - ovvero tutte le più re
centi novità - erano differenti 
se non addirittura contrastanti 
tra di loro. Insomma, la nasci
ta di un pluralismo sui generis. 

C'è da dire che un sondag

gio, anche se più sofisticato e 
personalizzato, è stalo con
dotto anche da Zhao Ziyang. 
Ieri il «Renmin Ribao» ha rac
contato come 1 vertici del par
tito, il Comitato centrale e 
Zhao in prima persona, hanno 
lavorato dall'ottobre dello 
scorso anno all'ottobre di 
questo anno per preparare il 
rapporto da presentare al XIII 
Congresso. Tra 1 tanti incontri, 
uno si è avuto anche con intel
lettuali non comunisti, ieaders 
religiosi, esponenti dì gruppi 
di minoranze etniche. Natu
ralmente tutto questo dopo 
che Zhao aveva avuto, il 18 
marzo, l'assenso di Deng alla 
«scaletta» preparata per la ste
sura del rapporto. 

In 4 anni 150mila espulsi 
dal Partito comunista cinese 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• • PECHINO. Tra il 1982 e il 
1986, 650mila iscritti del Par
tito comunista cinese - che 
conta 46 milioni di aderenti -
sono stati sottoposi! a proce
dimento disciplinare e 
151 935 sono stati espulsi. 
Questi dati sono stati forniti 
dalla Commissione centrale di 
disciplina nel rapporto pre
sentato al XIII Congresso e re
so pubblico Ieri. 

Chi sono questi comunisti 
cinesi presi di mira dalla attivi
tà degli organismi di control
lo? Lo si può ricostruire ana

lizzando I criteri che hanno 
ispirato la linea dì condotta 
della Commissione disciplina
re. Il rapporto - nella sintesi 
diffusa da Nuova Cina - aller
tila che «l'influenza della nvo-
luzione culturale in qualche 
modo è ancora avvertibile in 
alcuni settori del partito»: il 
che lascia presumere che si 
faccia ancora sentire la vec
chia guardia maoista. Vengo
no poi messe sotto accusa le 
«Idee decadenti del capitali
smo che tentano dì Infiltrarsi 
approfittando della politica ci

nese di apertura verso l'ester
no». Oltre alle resistenze di 
maoisti nostalgici o ai com
portamenti di riformatori trop
po disinvolti, pare di capire 
che l'obiettivo pnncipale del
l'attività di controllo discipli
nare siano le manifestazioni di 
corruzione economica. 

Non a caso il rapporto in
forma che tra il febbraio 
dell'82e il luglio dell'86, solo 
per la campagna contro I cri
mini economici, sono stali 
sottoposti a procedimento di
sciplinare 67.613 membri del 
partito, 25.598 del quali sono 
slati espulsi. OL.T. 

Urss 

Dirigenti 
jugoslavi 
al Cremlino 
wm MOSCA La tormentata 
storia dei rapporti fra Jugosla
via e Unione Sovietica sta at
traversando, con Gorbaciov, 
un periodo particolarmente 
favorevole. Ieri il segretario 
generale del Pcus ha incontra
to Bosko Krunic, presidente 
del presldium del Comitato 
centrale della Lega del comu
nisti jugoslavi, e Stane Dolane, 
membro del presldium della 
repubblica federativa jugosla
va e del comitato centrale del
la Lega. 

•Il Pcus e la Lega del comu
nisti iugoslav, - afferma in una 
noia la Tass - hanno espresso 
interesse comune per l'appro
fondimento e l'arricchimento 
di legami equi e reciproca
mente vantaggiosi tra i due 
partiti, paesi e popoli, per la 
cooperazione nell'economia 
e in altre sfere». 

«È stata sottolineata l'im
portanza - aggiunge la nota 
dell'agenzia - di una stretta 
collaborazione fra l'Urss e la 
Jugoslavia negli affari intema
zionali, nel rispetlo degli inte
ressi di ogni paese e della sua 
specifica politica». L'incontro 
si è svolto in «una atmosfera di 
cordialità e di mutua com
prensione». I due dirigenti ju
goslavi si trovano a Mosca per 
le celebrazioni del 70" anni
versario della Rivoluzione 
d'Ottobre. 

Come si ricorderà, dopo la 
drammatica rottura del 1948 
fra la Jugoslavia e l'Urss (e 
quindi con tutti gli altri paesi 
dell'Est e partiti comunisti), fu 
Krusciov a compiere un cla
moroso gesto di riconciliazio
ne con Tito, recandosi « Bel
grado nel 1955. 

Nord-Sud 

Castro: 
«Il debito 
è una bomba» 
ea* MOSCA. «Pensare alla pa
ce senza lo sviluppo sarebbe 
Idealistico» - ha detto Fldel 
Castro intervenendo ieri al fo
rum di Mosca. «I popoli del 
paesi arretrati si rifiutano di 
sopportare II carico di un de
bito estero che è impossibile 
pagare». 

•Gli Imperialisti - ha prose
guilo Castro - tengono noi 
popoli del Sud del mondo co
me una riserva» per evitare 
eventuali crisi economiche. 
L'Ineguaglianza tra paesi ad 
alto livello di sviluppo e paesi 
•Intollerabilmente sottosvilup
pati» deve essere «liquidata», 
o II nostro pianeta conoscer! 
una «tempestosa sollevazione 
sociale», ha sostenuto II lea
der cubano. 

Secondo Castro una volta 
eliminati I presupposti del 
neocoloniallsmo II potere ac
quisito dal paesi In via di svi
luppo «darebbe al capitalismo 
la possibilità di allungare la 
sua esistenza per un periodo 
più lungo, in condizioni forse 
meno privilegiate per etto, 
ma allo stesso tempo meno 
Incerte». 

•Malgrado le nostre ovvie 
differenze - ha affermato Fi-
dei Castro rivolgendosi al rar> 
presentanti dei partiti - noi 
rappresentiamo forze potenti 
capaci di unificarsi. Noi lutti 
slamo per una pace vera sen
za povertà e arretratezza, noi 
tutti condanniamo l'apartheid 
e condanniamo l'Intervento 
contro Stati indipendenti, noi 
tutti lottiamo per cambiare 
quanto oggi esiste per render
lo più umano e migliore». Ca
stro Indica non «una battaglia 
per il socialismo, ma per un 
mondo migliore, Ubero dalli 
povertà e dall'oppressione». 

REGIONE CALABRIA 

UNITA SOCIO SANITARIA LOCALE 
N. 30 «C. MALARA» 

Viale Garibaldi • 89063 MELITO PS. 
(Reggio Calabria) - Telefono 0965/781 681 

Avviso gare a aggiornamento albo fornitori 
Melilo P S. 27 ottobre 1987 (data spedizione Ufficio 
onnuhci Cee per 1 lotti di importo superiore a L. 
280000000). 
Ai sensi della legge 113/81 e successive modificazioni 
e integrazioni nonché ai sensi degli articoli 90, 95,96 e 
971 r. 21/81 l'Amministrazione di quest'Usi 30—sede 
di Melito P S. (Reggio Calabria. Italy) indice le seguenti 
gare a licitazione privata per gli approvvigionamenti e i 
servizi necessari nell'anno 1988' 

1. materiale per dialisi 
2. diagnostici per radiologia 
3. derrata alimentari varia 
4. combustibili, carburanti a lubrificanti 
6. manutenzione Impianti riscaldamento • condi

zionamento, «lavatori, antincendio a manu
tenzione a riparationa par attrezzatura tecni
co-scientifiche 

6. assicurativi 
7. attrezzatura tecno-tcltntilicha 
fi, Igiene dai locali, datarslvi a disinfettanti, dialn-

fezlona, dieinfaatatlona a derattizzizlona 
9. articoli par ordinaria gastiona economale (can

cellarla. stampati, «riatti letteracci acci 
10. le ditta intaressate dovranno invlara una «pa

cifica rlchìest» d'Invito in bollo par ogni gara, 
redatta in lingua italiana, antro a non oltra 
giorni 12 dalla data di pubblicaziona dal pre
senta bando. 

Per richiesta d'invito le ditte dovranno allegare: 
a) una dichiarazione, resa nella forma di cui alla legge 

n 15/68. dal legale rappresentante o titolare della 
ditta con la quale si attesta che la ditta o società 
non verte in una delle situazioni previste dalle lette
re a), b). d) e e) dell'articolo 10. legga 113/81. 

b) una dichiarazione resa da un istituto di credito a 
interesse nazionale dalla quale si desuma la capaci
tà economico-finanziaria detta ditta o copia dell'ulti
mo bilancio. 

e) un certificato di iscrizione alla Cciaa 
La consegna delle merci dovrà avvenire in porto franco, 
presso il presidio ospedaliero di Melito PS. (Reggio 
Calabria) entro 20 giorni dall'ordinativo 
L'invito a partecipare alle gare sarà effettuato entro 30 
giorni dalla data di scadenza fissata per le richieste di 
partecipazione, citando la fonte dell'avviso 
La richiesta di partecipazione deve essere inoltrata 
anche dalle ditte già iscritte nell'albo fornitori di questa 
Usi 30 
Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione 
che ha ampia facoltà nella scelta del terzo contraente, 
Le ditte interessate all'applicazione dei criteri di cui 
alla legge 64/86. dovranno produrre altresì istanza se
parata con allegata la documentazione sopra richiesta 
nonché la documentazione comprovante il possesso dei 
requisiti della medesima legge e un elenco analitico 
degli articoli di loro produzione. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO 
DI GESTIONE prof Pasquino Crupl 
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